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NEWS 
 

• 25-28 Maggio - Gru-
gliasco: Corso 
“Allevamento e sovranità 
alimentare” 

 
• 6 Giugno - Grugliasco: 

Assemblea Generale Elet-
tiva 

 
• 27-28 Giugno - Magrè 

di Schio, Stadio de Ri-
go: Torneo Calcio a 5, a 
sostegno del Progetto 
Mambasa 

 
• 5-7 Ottobre - Teramo, 

IZS Dell’Abruzo e delle 
Marche: VSF Europa 
Meeting & General As-
sembly 

 
 
 
Ricordiamo a chi ancora non 
avesse rinnovato l’iscrizione 
per l’anno 2009, le quote 
associative di quest’anno. 

 
Quote associative 2009 

 
Soci ordinari 

30,00  € 
 

Soci sostenitori 
50,00  € 

Supplemento a “Veterinaria Italiana”,  rivista trimestrale di Sanità Pubblica Veterinaria edito dall’I.Z.S. dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”.  Autorizzazione 
Tribunale di Teramo n° 299/16.05.90 

Grandi Attività 
Assemblea, Nuovo Consiglio e VSF Europa 

 
Questo secondo numero del bollettino 2009 è im-
perniato intorno a due importanti momenti asso-
ciativi. Innanzitutto viene riportato quasi per inte-
ro il verbale della recente Assemblea Generale di 
Torino. Trattandosi di una assemblea elettiva, è 
stata per tutti noi presenti una occasione per fer-
marsi un attimo a riflettere sul futuro dell’associa-
zione. Nel nuovo Consiglio Direttivo ci sono 4 

nuovi eletti e 5 consiglieri confermati (un equilibrato ricambio), ma soprattutto 
non c’è più il ‘nostro’ presidente degli ultimi 6 anni. Ci risulta difficile pensare a 
Daniele De Meneghi e non poterlo più chiamare ‘Presidente’, ma anche questo è 
un fisiologico ricambio. 

Ringraziamo Daniele per quanto ha fatto in questi anni per l’associazione e 
auguriamo buon lavoro ad Alessandro Broglia che, come leggerete all’interno, è 
stato eletto nuovo Presidente per il prossimo triennio, quale primo atto formale 
del nuovo CD. 

Il secondo momento associativo importante è invece l’assemblea di VSF Euro-
pa che quest’anno verrà ospitato dall’Italia, anche grazie alla preziosa collabora-
zione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e Molise. Questo 
evento avrà luogo a Teramo i prossimi 7 e 8 ottobre. All’interno maggiori infor-
mazioni. Altre contributi e alcuni approfondimenti completano questo numero 
del bollettino che ci auguriamo possa essere una breve, ma utile lettura estiva. 

 
Rudi Cassini 

La segreteria SIVtro   

rimarrà chiusa  

dal 1 al 23 Agosto  

per la Pausa Estiva. 

Buone ferie a Tutti!! 



ASSEMBLEA GENERALE 2009 
Grugliasco, 6 giugno 2009 
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Il Segretario apre i lavori con la relazione sulle attività 
svolte nel corso dell’anno 2008 e dei primi mesi del 2009. 
Evidenzia che le attività nei Paesi in via di Sviluppo che 
l’associazione ha patrocinato/ideato sono assai scarse: 

Progetto Saharawi, partecipazione di alcuni soci che si 
recano in loco come esperti veterinari. 

Progetto Mambasa: non si è ottenuto il rifinanziamen-
to dalla regione Veneto, ora si cercano fondi da 
privati per proseguire con le attività. 

 
Una nota positiva riguarda il Progetto di Educazione Allo 
Sviluppo, che ha coinvolto con conferenze, corsi e dibattiti 
molti dei gruppi regionali di SIVtro (Seminari a Napoli e 
Padova, Corso sulla Sovranità Alimentare all’università di 
Torino) ed altre iniziative singole come le Conferenze a 
Milano ed il Master in Cooperazione Veterinaria all’uni-
versità di Padova). 
 
Segue un breve riepilogo delle attività istituzionali dell’as-
sociazione (C.D. e A.G.). 
Il segretario offre poi una panoramica sulle attività connes-
se a VSF Europa, poiché a Ottobre l’Italia ne ospiterà l’As-
semblea, e presenta all’assemblea la persona che da Aprile 
si occupa della segreteria: Rosa Canel. 
Punto dolente della relazione è il numero dei soci paganti, 
che si assottiglia sempre più: da 60 nel 2008, agli attuali 40. 
  
Il presidente uscente, Daniele De Meneghi comincia la sua 
esposizione ringraziando i presenti, in particolare Beppe 
Di Giulio per la sua presenza, nonostante la distanza dal-
l’Italia che il suo lavoro gli imporrebbe e Alessandro Dessì, 
per l’impegno profuso nel progetto DEP e in particolare 
nell’organizzazione del corso di Torino. 
Egli ribadisce in Assemblea quanto aveva già annunciato 
negli ultimi Consigli Direttivi: non intende ricandidarsi, né 
come presidente, né come semplice consigliere. Alla base 
di questa scelta non vi sono però ruggini o screzi con qual-
cuno dei soci, ma semplicemente la necessità di prendersi 
una personale pausa di riflessione dai troppi impegni per 
ritrovare motivazioni e stimoli. Ci tiene però a sottolineare 
che rimarrà a disposizione dell’associazione ogni qualvol-
ta si rendesse necessario. 
Passa poi a commentare l’andamento discontinuo del nu-
mero di soci paganti; ricorda, infatti, che nei momenti mi-
gliori, l’associazione poteva contare su circa 350 quote, che 
fornivano quindi anche un buon apporto al bilancio econo-
mico dell’associazione. Invita quindi i responsabili dei di-
versi gruppi regionali a interrogarsi sulle cause che hanno 
portato l’associazione ad avere in tempi recenti una media 
di 50-60 soci paganti. 

Egli ritiene che l’associazione dovrebbe offrire qualche 
“servizio” in più ai soci, anche se ribadisce che SIVtro non 
è una società di servizi al cittadino. Ad esempio, sollecita i 
soci a contribuire maggiormente alla stesura del Bollettino, 
di modo che diventi maggiormente scientifico e professio-
nale. Invita inoltre il prossimo consiglio Direttivo a ragio-
nare sulle modalità di comunicazione con vecchi e nuovi 

soci e a gestire il sito internet dell’associazione in maniera 
più proficua, curando aggiornamenti e traduzione bi o tri 
lingue dei contenuti. 
Si sofferma poi sulla problematica del mancato rinnova-
mento delle figure chiave nei gruppi territoriali. Sebbene, 
infatti, anche a Torino si siano svolte alcune iniziative lega-
te al progetto DEP, l’ interesse degli studenti appare scar-
so, o limitato alla fruizione delle lezioni, o finalizzato uni-
camente al conseguimento dei crediti formativi universita-
ri. Rileva che molti studenti si dichiarano disponibili a 
viaggiare e fare esperienze in Paesi Svantaggiati ma pochi 
sono disposti a formarsi professionalmente e ad impegnar-
si nell’associazione prima e dopo la partenza. 
Sostiene che le ragioni della crisi dei gruppi regionali, an-
drebbero ricercate anche nella scarsità di progetti “Targati 
SIVtro” che danno visibilità all’associazione e sono di sti-
molo aggregativo per giovani veterinari o soci storici, ma 
poco attivi. 
Altro punto dolente è la mancata partecipazione delle fi-
gure “Anziane” dell’associazione, che dopo averla fonda-
ta, ora se ne disinteressano. 
Per i motivi sin qui elencati, egli propone all’assemblea di 
istituzionalizzare la figura di un “Consigliere sul campo” 
che dia contributi pratici all’attività on field e porti le sue 
esperienze lavorative a sostegno ed ispirazione della pro-
gettualità del Consiglio Direttivo. 
Il presidente termina il suo intervento ponendo l’accento 
sull’importanza di ottenere fondi da attori differenti ri-
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• All’interno del Progetto Sharawi è attivo un corso di 
aggiornamento per i veterinari dei campi profughi. Il corso 
di chirurgia e ostetricia veterinaria è giunto ormai al se-
condo anno. L’affluenza è buona e i partecipanti dimostra-
no miglioramenti rilevanti rispetto all’anno precedente, 
segno che gli insegnamenti sono stati ben assimilati e mes-
si in pratica. 
Il gruppo, grazie all’esperienza maturata sul campo e alla 
collaborazione di Paolo Franceschini darà  alle stampe un 
volume dal titolo  “Produrre latte in africa subsahariana” 
a firma del dott. Massimo Zecchini e della dott.ssa Anna 
Cantafora. 
La collaborazione con Africa ’70 continua e costituisce un 
ottimo feedback per far conoscere l’associazione. Si è riu-
sciti altresì ad ottenere uno spazio dedicato a SIVtro nel 
sito dell’Università degli Studi di Milano. 
 
Gruppo Piemonte: Laura Tomassone relaziona sul prosegui-
mento del progetto Mali, che prevede nuove partenze ad 
Ottobre. Nel contempo informa che l’attività del gruppo si 
è in concreto interrotta. Interviene quindi il dott. Sartirano 
che rimarca le osservazioni fatte e ne imputa in parte la 
responsabilità alla poca volontà degli studenti di parteci-
pare a missioni all’estero. Egli ritiene inoltre che per dare 
slancio alle attività del gruppo sia auspicabile che un rap-
presentante sieda in consiglio direttivo. 
 
Gruppo Campania: D’Acierno si aggancia alle considerazio-
ni fatte dal dott. Sartirano e ribadisce cha anche in Campa-
nia le adesioni degli studenti sono sempre più esigue. Si 
chiede altresì se non sia il caso di allargare l’invito a con-
vegni e seminari anche ad altre figure professionali e agli 
studenti di altri corsi di Laurea. Anche il numero di soci 
attivi e  paganti negli anni è diminuito, fino alla cifra at-
tuale di 6. Per questo motivo si è anche dovuto rinunciare 
per il prossimo anno scolastico all’attività didattica nelle 
scuole. Fortunatamente la dott.ssa Chiara Attanasio è en-
trata a far parte del direttivo dell’Ordine dei Medici Vete-
rinari di Napoli e questo ha dato nuovo slancio all’attività 
dei laboratori solidali, anche grazie all’interessamento di-
mostrato dall’Ordine stesso. 
 
Gruppo Veneto: Cassini, afferma che anche nella realtà pa-
dovana l’interesse degli studenti per iniziative quali ad 
esempio i Mercoledì Senza Frontiere è sempre minore. Si 
riscontrano però alcune differenze di affluenza, secondo 
l’argomento trattato. Bisogna quindi prendere in mano 
seriamente la questione e vedere di analizzare e modifica-
re la strategia comunicativa. 
 
VSF Europa:  Broglia, ri-eletto Presidente di VSF Europa, 
aggiorna sul progetto di pubblicazione dei casi studio e 
comunica  che VSF Italia sarà presente nel volume con il 
progetto Saharawi. La pubblicazione sarà auspicalmente 
pronta per l’assemblea di VSF Europa di ottobre, che si 
svolgerà a Teramo. Sarà preceduta da alcuni eventi di con-

spetto ai due Istituti Zooprofilattici che già forniscono 
grandi contributi all’associazione.  
 
Si prosegue quindi con le relazioni dei gruppi regionali: 
 
Gruppo Toscana:  Barsanti annuncia che per il gruppo To-
scana è stato un anno di stasi, a causa soprattutto della 
mancanza dei finanziamenti provenienti dagli enti locali, 
congelati in occasione delle recentissime elezioni ammini-
strative. Per questo motivo il progetto già avviato che 
rguardava la lavorazione del latte è in stallo. Il gruppo ha 
pertanto cominciato la ricerca di fondi da privati, grazie 
anche all’iniziativa “Liste Nozze Solidali”.  
Nuove forze arrivano al gruppo dal dott. Roberto Nardini, 
che dopo il master organizzato da Sivtro è riuscito a trova-
re lavoro presso l’I.Z.S. di Perugia. Grazie al suo apporto il 
gruppo ha intenzione di formalizzare la propria struttura 
dotandosi di uno statuto e di uno status legale meglio defi-
nito, con la speranza di poter accedere così più agevol-
mente a bandi e fondi regionali. Nuovi progetti potrebbe-
ro essere così avviati, con un focus su Senegal e Congo. 
 
Gruppo Lazio:  Il nuovo gruppo regionale è guidato da Al-
berto Angeloni (che è presente all’assemblea) e da Massi-
mo Campagna, che sono stati supportati da Carmela D’A-
cierno del vicino gruppo Campania. 
Si è arrivati alla creazione del raggruppamento in conside-
razione dell’esigenza di convogliare l’interesse di giovani 
neo-laureati della capitale e del contesto peculiare in cui 
operano: Roma  infatti è punto nevralgico per  quanto ri-
guarda la presenta di organismi internazionali (Fao, 
World Food Program etc.) e uffici pubblici; la presenza di 
una sede del’’associazione in loco potrebbe essere quindi 
di aiuto in termini di visibilità e nuove opportunità di col-
laborazione. 
Si è riscontrato poi, durante le attività organizzate in occa-
sione dell’inaugurazione, che i veterinari laziali aspettava-
no con impazienza questo traguardo, e si sono dimostrati 
pronti a darsi da fare. 
 
Gruppo Lombardia: Aggiorna l’assemblea sullo stato dei 
progetti attualmente in corso: 
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Il nuovo consiglio si è poi riunito per nominare le Cariche 
statutarie. 
All’unanimità è stato deciso l’ assetto per il prossimo 
Triennio di Presidenza: 
 
Alessandro Broglia, Presidente 
Rossella Lelli, Vice-Presidente 
Paolo Franceschini, Tesoriere 
Rudi Cassini, Segretario   
 
Su indicazione dell’assemblea  inoltre, sarà deliberato al 
prossimo CD, l’inserimento di un consigliere Telematico, 
Beppe Di Giulio , per donare nuova linfa e spunti “dal 
campo” alle attività dell’associazione. 

Consiglio Direttivo - Nuove Cariche 

torno, svolti in collaborazione con piccoli produttori ed 
agricoltori e verranno organizzate anche visite guidate 
per le scuole. 
La situazione associativa presenta luci ed ombre: ci sono 
forze nuove e inserimenti importanti nel direttivo, ma 
manca l’esperienza e la voglia di mettersi in gioco per 
posti dirigenziali. Il nuovo consiglio spera però di riusci-
re ad organizzare progetti strategici e di più stretta colla-
borazione tra gruppi nazionali, nel medio-breve periodo. 
 
Alessandro Dessì prende la parola per illustrare i risultati 
del progetto Educazione Allo Sviluppo, che ha coinvolto 
più gruppi di lavoro in tutta Italia. 
Da questa prima tranche di progetto, saranno ricavati 
due strumenti di lavoro per le prossime iniziative: 

Guida di Educazione allo Sviluppo, redatta in Italia-
no, Francese ed Inglese. Strumento didattico per 
noi particolarmente prezioso: non esistono testi 
esaustivi nella nostra lingua. 

CD Rom/ aggiornamento del sito web dedicato al 
progetto che raccolga materiali didattici utilizzati 
nei vari seminati. 

Nei giorni precedenti all’assemblea si sono portati a com-
pimenti gli sforzi progettuali per la seconda fase, per la 
quale è stata presentata una nuova domanda di finanzia-
mento. 
 
Viene poi dato spazio ad un intervento di Beppe di Giu-
lio che si interroga sui motivi che hanno spinto VSF Italia 
ad essere più carente di altri gruppi europei nello svilup-
po e nel portare a compimento progetti in paesi in via di 
sviluppo. Egli ritiene che il mancato coordinamento di 
sforzi e propositi tra i diversi gruppi locali e la mancanza 
di connessioni e collaborazioni efficaci con enti locali e 
altre organizzazioni possano essere alla base di queste 
mancanze. 
 
Il segretario Rudi Cassini ed il tesoriere fanno notare che 
altri VSF europei hanno persone stipendiate che si occu-
pano della progettualità e soprattutto del fund raising, 
cosa che in Italia non succede. In più in Italia non è possi-
bile o è comunque assai difficoltoso, riuscire a coordinare 
finanziamenti provenienti da diversi enti locali a favore 
di un unico progetto. IL campanilismo viene prima del-
l’interesse progettuale o solidaristico. 
Altra scelta che pesa sull’attività all’estero è la configura-
zione di SIVtro come Onlus, non ONG. Se si vuole cam-
biare status, sarà poi però necessario accompagnare que-
sta scelta con un grande sforzo programmatico che forse 
l’associazione non è al momento in grado di esprimere. 
Un aspetto positivo di SIVtro è però la forte presenza sul 
territorio e la buona riuscita dei progetti di educazione 
allo sviluppo che permette un ulteriore radicamento. 
Anche Alessandro Broglia concorda, ponendo l’accento 
sul fatto che sarebbe pressoché impossibile operare con 

successo sia in Italia che all’estero con progetti di dimen-
sioni ragguardevoli: per i l futuro sarà necessario operare 
una scelta di campo. 
 
Si passa quindi alle votazioni per il rinnovo delle cariche 
sociali. Franceschini elenca i nominativi proposti dal CD 
uscente. 
Vengono quindi consegnate le schede e ritirate le even-
tuali deleghe. Si procede quindi con la votazione. Alle ore 
13.20 viene aperta l’urna dal segretario che procede quin-
di allo spoglio delle schede, coadiuvato dal segretario u-
scente Rudi Cassini e dalla segretaria Rosa Canel. Alle ore 
13.45 termina l’operazione di scrutinio dei voti. Il numero 
totale dei votanti è 24 di cui 4 votano per delega. 
 
I votati dall’assemblea risultano essere i seguenti: 

 
 

Rudi Cassini 24 voti 

Alessandro Broglia 23 voti 
Rossella Lelli  23 voti 
Chiara Attanasio 22 voti 

Paolo Dalvit 21 voti 
Roberto Nardini 21 voti 
Paolo Franceschini 20 voti 
Arcangelo Gentile 20 voti 

Massimo Campagna 15 voti 

Alberto Zorloni 14 voti 
Giuseppe Di Giulio 13 voti 



mia che ha coinvolto tutto il continente americano, area 
tradizionalmente fuori dalle aree di endemia o di pre-
ventivabile introduzione del virus. In Italia, la malattia 
fu diagnosticata per la prima volta in Toscana (Padule di 
Fucecchio), nella tarda estate del 1998, quando alcuni 
cavalli presentarono sintomatologia clinica di tipo neu-
rologico, non si registrarono, invece, casi clinici nell’uo-
mo. A seguito del focolaio del 98 per individuare preco-
cemente la possibile circolazione del WNV il Ministero 
della Salute decise di istituire un piano di sorveglianza 
nazionale da attuare annualmente. Il piano di sorve-
glianza progettato, coordinato e gestito dal Centro di 
Referenza Nazionale per lo studio e l'accertamento delle 
malattie esotiche degli animali (CESME) attivo presso 
l’IZS A&M prevede che in 15 aree di studio individuate 
sul territorio nazionale e considerate a rischio di introdu-
zione del WNV si effettuino alcune specifiche attività di 
sorveglianza. I risultati ottenuti con il piano di sorve-
glianza fino al 2008 lasciavano ipotizzare che il WNV 
avesse circolato in Italia; ogni anno, infatti, sono state 
registrate positività sierologiche nei cavalli e nei polli 
sentinella. Tale ipotesi è stata ulteriormente rafforzata 
nell’agosto del 2008, quando, a distanza di 10 anni dal 
primo focolaio, la WND è ricomparsa in Italia in un’area 
del delta del Po a cavallo tra 3 differenti regioni (Emilia 
Romagna, Veneto e Lombardia), a differenza di quanto 
successo 10 anni prima in Toscana, durante quest’ultimo 
focolaio sono stati registrati alcuni casi clinici anche nel-
l’uomo. Per controllare e determinare l’estensione della 
zona infetta, sono state attuate, con l’Ordinanza del 5 
novembre 2008, misure straordinarie di sorveglianza su 
cavalli, volatili selvatici e domestici, su bovini sentinella 
individuati nell’ambito del piano nazionale di sorve-
glianza della Bluetongue nonché misure straordinarie di 
sorveglianza sui vettori. Tutte le attività sono state coor-
dinate dall’IZS A&M dove sono stati effettuati anche 
gran parte dei test di laboratorio. Tra questi anche i test 
molecolari e le successive analisi filogenetiche sui virus 
isolati in Italia nel 1998 e nel 2008 che hanno evidenziato 
un elevato grado di omologia genetica tra i due virus, a 
loro volta simili al gruppo di quelli circolanti da circa un 
decennio nel bacino del Mediterraneo e in alcuni paesi 
africani (sub-cluster, Mediterraneo/Kenya). Tale ele-
mento ha rafforzato l’ipotesi secondo la quale l’origine 
di entrambi i focolai italiani sarebbe da attribuire all’in-
troduzione del WNV dall’Africa sub-sahariana mediante 
le migrazioni di uccelli.  
 
Bluetongue: il piano di sorveglianza nazionale ed i network 
di sorveglianza 
L’introduzione della Bluetongue (BT) in Europa rappre-
senta un caso esemplificativo di come il Mediterraneo 
possa essere considerato una via privilegiata di introdu-
zione di virus esotici trasmessi da vettori in aree indenni. 
Dall’estate del 2000 quando, probabilmente a causa di 
forti venti spiranti dal Nord Africa, Culicoides infetti con 
il virus della BT sierotipo 2 (BTV2) arrivarono in alcuni 
paesi del Mediterraneo, si è assistito ad una progressiva 
introduzione di nuovi sierotipi della BT ed ad un costan-

Tra i problemi che affliggono l’umanità nella sua inte-
rezza e che richiedono una soluzione condivisa a livello 
globale vi è sicuramente la diffusione di patologie che 
emergono o ri-emergono dall’interfaccia tra uomo, ani-
mali e l’ambiente in cui essi vivono in questo contesto le 
malattie trasmesse da vettori ricoprono sicuramente un 
ruolo di primo ordine.  
Tra queste ve ne sono alcune un tempo considerate ad 
esclusivo appannaggio di specifici areali geografici quali 
la West Nile disease (WND), la Chikungunya, la Blue-
tongue (BT) e la Rift Valley fever (RVF), ma che recente-
mente hanno raggiunto ed ampiamente colonizzato aree 
geografiche anche molto lontane da quelle di origine ed 
altre, come alcune zoonosi trasmesse da zecche quali 
Crimean Congo hemorrhagic fever (CCHF), Tick Borne 
Encephalitis (TBE), che registrano ogni anno un costante 
incremento del numero di casi. Particolare attenzione 
inoltre richiedono alcune malattie esotiche trasmesse da 
vettori con potere diffusivo tale da essere considerate a 
costante rischio di introduzione (malattie transfrontalie-
re)  nelle aree temperate ed in particolare nell’area medi-
terranea la quale per motivi geografici, socio-economici 
ed ecologici si presenta particolarmente vulnerabile. 
L’esperienza maturata dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” (IZS 
A&M nel campo delle malattie trasmesse da vettori ha 
coperto diversi settori dalla gestione delle emergenze, 
alla progettazione, gestione e coordinamento di piani e 
reti di sorveglianza nazionali ed internazionali, a queste 
attività vanno ad aggiungersi l’attività di ricerca, le atti-
vità di collaborazione e di assistenza tecnica attivate con 
diversi Paesi extra-Europei e l’impegno nello sviluppo di 
metodologie di formazione a distanza (e-Learning) per 
tali Paesi sulle principali malattie animali e zoonosi e-
mergenti. 
A seguito vengono esaminate nello specifico alcune e-
sperienze dell’IZS A&M: 

West Nile disease: il piano di sorveglianza nazionale e 
misure straordinarie di sorveglianza a seguito di foco-
laio 
La West Nile disease (WND) è una zoonosi virale tra-
smessa da vettori il cui agente eziologico è un Flavivirus 
(West Nile virus, WNV), mantenuto in natura da un ci-
clo primario di trasmissione zanzara-uccello-zanzara, 
nel quale possono entrare accidentalmente (ospiti a fon-
do cieco) l’uomo e il cavallo, uniche specie a manifestare 
la sintomatologia. In Europa la distribuzione geografica 
della patologia si sovrappone a molte delle zone palustri 
presenti nella parte meridionale, dove hanno sede i siti 
di nidificazione di alcuni uccelli migratori che svernano 
in aree di endemia nell’Africa sub-sahariana, mentre 
l’insorgenza focolai presenta un trend stagionale i cui 
picchi si verificano in coincidenza con la stagione di 
massima attività ed abbondanza dei vettori. Il WNV è 
un eccellente esempio di agente patogeno capace di su-
perare le barriere geografiche in maniera del tutto im-
prevedibile così come testimoniato dalla recente epide-
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L’esperienza dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” 
nelle attività di sorveglianza e controllo delle malattie trasmesse da vettori 
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te ampliamento dell’areale di diffusione della malattia che 
con il BTV8 ha raggiunto il Nord Europa arrivando a lati-
tudini un tempo considerate impensabili (Gran Bretagna e 
Norvegia). Dal 2000 il CESME ha progettato, coordinato e 
gestito tutte le attività di sorveglianza e controllo della BT 
ed in particolare il sistema di sorveglianza. Tale sistema è 
articolato su due diverse attività di sorveglianza; sorve-
glianza sierologica da effettuare su una rete di bovini sen-
tinella al fine di individuare o escludere la circolazione 
del virus e per verificare la copertura immunitaria nella 
popolazione vaccinata e sorveglianza entomologica per 
definire la distribuzione geografica e la dinamica stagio-
nale dei vettori della BT e valutare il ruolo epidemiologi-
co delle diverse specie  di Culicoides. Tale sistema, capil-
larmente diffuso su tutto il territorio nazionale, ha per-
messo di raccogliere una gran mole di informazioni che 
viene continuamente analizzata ed utilizzata per la co-
struzione di mappe di rischio basate sull’utilizzo di siste-
mi GIS . 
 
Network di sorveglianza 
 A seguito dell’espansione dell’infezione da BTV dai paesi 
del Mediterraneo all’intero territorio europeo, l’Unione 
Europea ha avuto la necessità di garantire un maggiore e 
più efficace scambio di informazioni tra gli Stati Membri e 
la Commissione Europea. A tale scopo la Commissione 
mediante la Decisione CE N°367 del 2007 ha affidato l’in-
carico all’IZS A&M, in qualità di centro di collaborazione 
dell’organizzazione mondiale per la per la sanità animale 
(OIE) per l’epidemiologia, la sicurezza alimentare, la for-
mazione veterinaria e il benessere degli animali, di svi-
luppare e gestire un sistema GIS chiamato EU BTNET 
basato sul web per gestire la raccolta, l’inserimento e l’a-
nalisi dei dati di sorveglianza della BT negli Stati Membri 
dell’Unione.  
Nell’ultimo decennio l’IZS A&M si è impegnato attiva-
mente in progetti di cooperazione in diversi ambiti con i 
paesi dell’area balcanica, supportandoli, tra l’altro, nel 
processo di raggiungimento degli standard di sorveglian-
za. In tale contesto si inseriscono due progetti che preve-
devano la realizzazione di una rete di sorveglianza regio-
nale per le malattie trasmesse da vettori di interesse vete-
rinario (BT) e di sanità pubblica (WND, CCHF) East-
BTNET e East-BTNET2 realizzati dall’IZS A&M promossi 
dalla Regione Abruzzo, finanziati dal Ministero degli af-
fari esteri italiano. 

L’IZS A&M, inoltre, partecipa a diversi network interna-
zionali gestiti da altri istituti come il network Arbo-zoonet  
finanziato dall’ Unione Europea e coordinato dall’Istituto 
Pasteur con lo scopo di promuovere lo sviluppo, di condi-
videre conoscenze sulla diagnosi, sorveglianza e controllo 
di alcune patologie virali trasmesse da vettori quali WND, 
RVF e CCHF. 
 
Attività di ricerca 
Numerosissimi sono i progetti di ricerca sulle malattie 
trasmesse da vettori nei quali l’IZS A&M è coinvolto; tra 
questi vi è il progetto EDEN (Emerging Diseases in a 
changing European eNvironment) un progetto europeo 
basato su un network di 49 partners provenienti da 24 
paesi europei e dell’area mediterranea che si pone l’obiet-
tivo di descrivere le caratteristiche ecologiche di alcuni 
ecosistemi europei maggiormente esposti ai cambiamenti 
ambientali in relazione al rischio di introduzione e diffu-
sione di alcune malattie emergenti trasmesse da vettori 
(WND, RVF, malattie trasmesse da zecche, Leishmaniosi, 
malattie trasmesse da roditori e Malaria) selezionate sulla 
base della stretta correlazione con i cambiamenti ambien-
tali e climatici che ne favoriscono la diffusione. L’IZS 
A&M che fa parte del gruppo di studio sulla WND ha 
svolto direttamente tutte le attività previste nel Padule di 
Fucecchio, già teatro dell’ epidemia di WND nel 1998. 

Formazione 
Notevoli energie sono state anche impegnate sul fronte 
della formazione nel campo delle emergenze legate alle 
malattie trasmesse da vettori, tra le varie iniziative forma-
tive erogate allo scopo di divulgare conoscenze nel cam-
po, un ruolo di rilevo va sicuramente ad un sistema di e-
learning sviluppato per i paesi del Mediterraneo per dif-
fondere conoscenze su alcune malattie trasmesse da vetto-
ri.  
In tale mondo globalizzato in cui nessun paese può rite-
nersi esente dal rischio rappresentato dalle malattie tra-
smesse da vettori, la condivisione delle conoscenze e delle 
informazioni e delle strategie di controllo appare l’unica 
via percorribile per proteggere la salute dell’uomo, degli 
animali e, più in generale, dell’ecosistema ed in questo 
senso va inserito il continuo impegno dell’IZS A&M nella 
gestione dei problemi causati dalle patologie trasmesse da 
vettori. 

Paesi nei quali l'Istituto G. Caporale ha svolto o ha in corso attività, rapporti di collaborazione o cooperazione. 
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Il giorno 17 maggio a Priverno (Latina), si è tenuto il con-
vegno: LATTE CRUDO, SICUREZZA ALIMENTARE E 
SOSTENIBILITA’ organizzato dall’ Associazione SIVtro-
VSF (Veterinari Senza Frontiere), in particolare dal neofor-
mato gruppo laziale che contestualmente ha inaugurato 
l’inizio della propria attività. L’evento ha potuto vantare la 
presenza di relatori di spicco dell’ Istituto Zooprofilattico 
(IZS) di Lazio e Toscana, dell’ USL Latina, dell’ Associa-
zione Nazionale Formaggi sotto il Cielo (ANFOSC), dei 
gruppi SIVtro-VSF Lazio, Campania e Toscana, dell’ Asso-
ciazione Panacea e dell’Università degli studi di Napoli 
“Federico II”. 
Gli argomenti analizzati sono stati i seguenti: salubrità del 
latte ottenuto attraverso un modello di distribuzione a  fi-
liera corta ed interventi da attuare per la trasformazione e 
la valorizzazione di questo prodotto, criteri igienici di 
processo, analisi del rischio, requisiti del latte crudo per la 
vendita diretta  e relativa legislazione. 
Negli ultimi anni si sta diffondendo sempre più la vendita 
diretta del latte crudo, dal produttore al consumatore (Si 
definisce "latte crudo" il latte allo stato naturale, così com'è 

nella, Listeria ecc. 
I sostenitori del latte crudo, invece, assicurano che si trat-
ta di un prodotto sano e sicuro sotto tutti i punti di vista 
e che, proprio perché non ha subito trattamenti di pasto-
rizzazione, possiede ottime caratteristiche nutrizionali: è 
più nutriente, più saporito (quello dei pascoli alpini esti-
vi, nelle malghe, ha il sapore di erbe, fiori e panna), con-
tiene tutti gli anticorpi per la difesa immunitaria, è ricco 
di enzimi e batteri probiotici ed è più digeribile. Vi sono 
numerose testimonianze, come quella della Sig.ra Con-
versi dell’Azienda Agricola Campi Verdi di Aprilia (LT), 
intervenuta al convegno,  e numerose ricerche che riferi-
scono di come il consumo di latte crudo abbia risolto pro-
blemi di vario genere, soprattutto di intolleranza, sia nei 
bambini che negli anziani. Il latte crudo appare oggi un 
prodotto sicuro  perché, a differenza di quanto si possa 
pensare, viene prodotto con la massima igiene e le azien-
de sono costantemente seguite dalle autorità preposte 
(ASL) che effettuano controlli una volta al mese diretta-
mente presso i distributori. Non risultano, infatti, casi di 
intossicazione  comprovata legati al consumo di latte cru-
do contaminato da E. Coli. Inoltre il latte crudo mantiene 
un costo abbastanza contenuto, in media 1 euro al litro, 
grazie al fatto che consente di eliminare i passaggi  di 
imbottigliamento e trasporto, motivazioni che esaltano 
anche il vantaggio ambientale della filiera corta. 
 
Il Consiglio Superiore di Sanità ha predisposto un’ordi-
nanza ministeriale concernente le misure urgenti in materia 
di produzione, commercializzazione e vendita diretta del latte 
crudo per l’alimentazione umana con la quale sono state 
dettate alcune indicazioni specifiche per la tutela della 
salute pubblica riguardanti: 

• l’obbligo di riportare sugli erogatori e sulle botti-
glie l’indicazione PRODOTTO DA CONSUMAR-
SI PREVIA BOLLITURA con caratteri in rosso e 
ben visibile; 

• la data di scadenza non superiore a tre giorni dal 
momento della messa a disposizione del cliente; 

• il divieto di somministrazione di latte crudo nell’-
ambito della ristorazione collettiva. 

 

Chiara Attanasio 

Gruppo SIVtro Lazio 
CONVEGNO “LATTE CRUDO, SICUREZZA ALIMENTARE E SOSTENIBILITA’” 

prodotto dalla bovina, prima ancora che esso venga pasto-
rizzato e confezionato) ;  il fenomeno è stato avviato a Bre-
scia ed oggi si possono contare più di mille distributori di 
latte crudo in tutta la nazione.  
Il fenomeno “latte crudo” è stato attaccato e denigrato vio-
lentemente dai mass-media e dalle Autorità Sanitarie ita-
liane che lo hanno sponsorizzato quale alimento troppo 
fragile dal punto di vista microbiologico. Anche la Food 
and Drug Administration (FDA) asserisce che la maggior 
parte dei  casi di intossicazione che si sono verificati fino 
ad oggi sono dovuti a latte crudo e derivati. Le statistiche 
diffuse di recente  contano centinaia di intossicazioni e 
perfino qualche raro caso di  decesso legato al consumo di 
questo alimento. Gli organismi riconosciuti come più temi-
bili sono Campyilobacter jejuni, Escherichia coli, Salmo-
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VSF Europa meeting 
7-9 October 2009 

IZS Abruzzi e Molise - Italy 
On the first week-end of October 2009, The General As-
sembly of VSF Europe will take place in Teramo, hosted 
by the local Istituto Zooprofilattico. 

Here we provide you the the provisional agenda of the 
meeting and we strongly invite you, our dear associates, 
to come and join us in Teramo. 

Provisional Agenda 
 
7 October (9.00-18.00) 
VSF Europa Board meeting (meeting of the ten VSF E 
representatives) 
 
8 October (9.00 – 18.00) 

VSF Symposium  on Food sovereignty 
Open symposium 

 
Draft programme: 

Morning: 
Greetings by Head of IZS, Prof Caporale 
Introduction by VSF Europa President (A. Bro-

glia) 
Presentations of case study projects on food sov-

ereignty by different VSF E members, IZS 
and others invited association (if present). 

Afternoon: 
Presentation on food sovereignty guide pro-

duced in the DEP by SIVtro  (A.Dessì) 
Presentation of the outputs from DEP course 

held in Turin Faculty (A.Dessì) 
Intervention to be planned (small farmer from 

Abruzzo) 
 

At the same time a photographic exhibition will 
be presented during the day. The local schools 
could be invited to see the exhibition. 

Evening 
Social dinner 

 
9 October (9.30-12.30) 

 

VSF E General Assembly. 
Open to all VSF members and interested people 

VSF Europa 

VSF Europa Board Meeting in Lyon 
The first VSF Europa Board Meeting of the year 2009 took 
place on 18th May in Lyon. It was attended by representa-
tives of eight member organisations.  
 
Changes in Board Structure 
Johan de Ceuster (VSF Belgium) was elected new treas-
urer of VSF Europa. He replaces Patrick Ruppol (VSF Bel-
gium). The Board of VSF Europa now consists of  

President: Alessandro Broglia, SIVTRO 
Treasurer: Johan de Ceuster, VSF Belgium 
Secretary: Katja Helbig, VSF Germany 

 
Declaration of Commitment 
At the Board Meeting, the discussion about the commit-
ment of VSF Europa members was continued. Last year, 
members were asked to deliver a declaration of commit-
ment with expectations from and participation to the net-
work. Mariska Leeflang (DIO) presented the results of the 
member’s declarations. Many members stated that the 
lack of commitment was mostly due to lack of time and 
the impression that VSF Europa does not function very 
well. For both of these reasons, VSF Europa is often not 
considered a priority for the member organisations. Ex-
pectations from VSF Europa included lobbying activities 
and advocacy and the joined attendance of international 
meetings. Additionally, the work of VSF Europa should 
be more focused and there should be more common ac-
tivities.  
 
Case Study Publication 
The VSF Europa Case Study Publication is almost ready 
for printing. It will be presented at the next General As-
sembly.  
 
Vaccinating for Africa! 
In 2009, five members of VSF Europa organised a Vacci-
nation Day, namely Germany, Austria, Switzerland, Por-
tugal and France. 
 
New Development Education Project 
The concept note for a new Development Education Pro-
ject (DEP) has been submitted to the EU, now the full pro-
ject will be submitted. We hope to have an answer from 
the EU at the end of July. If the DEP will not be accepted 
by the EU, a compromise could be organising a big event 
once a year in the cooperating countries, on the Interna-
tional Day of Peasant Struggle (17th April).  
 
 

Newsletter General Assembly 
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… Ed eccoci al tanto atteso resoconto di questa missione! 
Sono qui a Mambasa ormai da due mesi e il tempo sem-
bra non bastare mai per tutte le attività che devono esse-
re fatte. 
Ma prima un aggiornamento della situazione: attual-
mente ci sono 4 Cooperative Pilota funzionanti ( 3 polli e 
una di conigli) ed è in corso d’opera una quinta, ubicata 
a 11 km da Mambasa, la prima un po’ fuori dalla città … 
stiamo conquistando il territorio! 
A ciò vanno aggiunte ben altre 8 Cooperative che hanno 
richiesto di essere integrate nel Progetto e che stanno 
seguendo un ciclo di formazione all’interno degli alleva-
menti, dove i formatori sono le stesse donne delle Coo-

perative Pilota … chiaramente tutti i membri di queste 
associazioni sono solo donne! 
E’ stata una missione difficile, in primis perché ero senza 
l’appoggio del mio braccio destro Giando e secondaria-
mente perché abbiamo lavorato molto sull’aspetto socia-
le  ed economico del Progetto. 
Ci siamo messi un obbiettivo: un anno e mezzo o due e 
queste donne dovranno camminare con le loro gambe, 
sotto ogni punto di vista, collaborativo, economico e ge-
stionale. 
Per fare ciò io, insieme al fedele Dominique e all’instan-
cabile Ester, abbiamo apportato delle modifiche al siste-
ma gestionale degli allevamenti, modifiche che le coope-
rative hanno compreso e attuato egregiamente, dopo le 
normali difficoltà iniziali.  
Abbiamo adesso i numeri di produzione per pensare ad 
una auto-sostenibilità del Progetto e stiamo lavorando 
per la creazione di un punto vendita di tutti i prodotti 
degli allevamenti, la richiesta di uova, polli e conigli da 
parte della popolazione è alta e un punto vendita dedi-
cato darà al Progetto stesso una svolta decisiva. 
Per quanto riguarda l’aspetto sanitario, grazie alla pre-
ziosa collaborazione dei veterinari del Territorio, di Do-
minique e alla continua formazione veterinaria la salute 
dei nostri animali è sotto controllo, ma la cosa più im-

portante è che comincia a delinearsi nelle loro menti una 
metodologia di controllo, di diagnosi e trattamenti delle 
malattie, un passo veramente prezioso che assicura un 
monitoraggio sanitario anche dopo la mia partenza. 
L’ultimo importante aspetto è il settore agronomico. Ci 
sono attualmente 8 Associazioni di agricoltori che hanno 
stipulato un accordo con noi e che ricevono dal Progetto 
formazione sulle tecniche agronomiche, semi di mais e 
soia, questo assicura una continuità di produzione di ma-
terie prime indispensabili per i nostri animali e ci aiuta 
ad abbassare il costo di produzione e quindi di vendita 
per permettere a tutti gli abitanti il consumo dei nostri 
prodotti, tutto ciò in collaborazione con un Agronomo 
locale, esperto del territorio e delle sue problematiche. 
Il Progetto Mambasa sta avendo grande riscontro su tutto 
il territorio, fino alle alte dirigenze del Distretto dell’Ituri, 
infatti il Commissario di Distretto (il numero uno dell’I-
turi) ci ha dedicato una mattinata di visita negli alleva-
menti e nel nostro attrezzato laboratorio, con elogi a se-
guito! 
Bisognerà nel futuro formalizzare questo entusiasmo con 
un accordo di collaborazione; stiamo già lavorando per il 
raggiungimento di questo obiettivo. 
Insomma, come potete vedere abbiamo preso il volo e 
spero che questo aereo possa portare queste donne in un 
luogo dove la vita ha altri colori e profumi. 
Tra pochi giorni lascerò Mambasa …. Grazie Dino ... Gra-
zie Silvano per tutto il vostro appoggio, per avermi sup-
portato e sopportato nei momenti difficili … grazie per la 
vostra pazienza …  
Il mio cuore resterà qui, in questi territori pieni di magia  
…. di situazioni surreali e contraddizioni se si pensa che 
viviamo nell’anno 2009 ... resterò nello sguardo e nei sor-
risi di quei bambini ….  
 
Ciao Mambasa,  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Anna Di Pasquale 

Progetto Mambasa 
Ricordi di una missione 
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Libri 

Sotto L’ombrellone 
 
Turisti in Braghe, di Tela di Silvia Ragusa - Ed. Terre di Mezzo 

 
Una settimana in un faro in Croazia, una casa galleggiante sui fiumi d’Europa, ma anche mete tradizionali come 
Londra, Berlino e Parigi, isole magnifiche, festival musicali e percorsi in treno: Turisti in braghe di tela, la guida 
contiene più di 100 idee per vacanze low cost, senza rinunciare a comodità, divertimento e ottima cucina! E in 
più, un vademecum con tutte le dritte per tagliare le spese superflue, dal viaggio all’ospitalità.  
 
 

Design sostenibile, di  Paolo Tamborrini - Ed. Electa 
 
Forse entreranno a far parte della nostra vita nel prossimo futuro: telefonini idrorepellenti, autopulenti, alimen-
tati dall’energia solare; computer che traggono energia dall’azionamento di una manovella; installazioni modula-
ri, montabili e trasformabili assemblando o ricombinando mattoncini, tasselli, frammenti di arredo. 
E ancora: tazzine di pasta frolla, poltrone di cartone, imbuti pieghevoli, strutture gonfiabili, monopattini a idro-
geno. Di queste e al tre invenzioni ci parla il saggio di Paolo Tamborrini.  
 

Stabat Mater, di Tiziano Scarpa - Ed. Einaudi 
Il libro vincitore del Premio Strega 2009. È notte, l'orfanotrofio è immerso nel sonno. Tutte le ragazze dormono, 
tranne una. Si chiama Cecilia, ha sedici anni. Di giorno suona il violino in chiesa, dietro la fitta grata che impedi-
sce ai fedeli di vedere il volto delle giovani musiciste. Di notte si sente perduta nel buio fondale della solitudine 
più assoluta. Ma un giorno le cose cominciano a cambiare, prima impercettibilmente, poi con forza sempre più 
incontenibile, quando arriva un nuovo compositore e insegnante di violino. È un giovane sacerdote, ha il naso 
grosso e i capelli colore del rame. Si chiama Antonio Vivaldi. Grazie al rapporto conflittuale con la sua musica, 
Cecilia troverà una sua strada nella vita, compiendo un gesto inaspettato di autonomia e insubordinazione. 

Veterinaria e Cooperazione 
 
Salute Globale e Aiuti allo Sviluppo, Diritti, ideologie inganni, AA. VV. - Ed. ETS 

Se un bambino di una nostra città morisse per una semplice diarrea ne parlerebbero i giornali. Ma degli oltre due 
milioni di bambini che ogni anno muoiono per questo ordinario problema intestinale non ne parla nessuno. 
Oltre a illustrare questo dramma, il libro analizza le politiche di aiuto sanitario rivolte ai paesi in via di svilup-
po, cercando di rappresentare le diverse filosofie alle quali sono ispirate e criticandone alcuni aspetti.  
L'Osservatorio Italiano sulla Salute Globale – www.saluteglobale.it – ha come finalità la promozione del diritto 
alla salute a livello globale e si propone di fornire a istituzioni, enti, organizzazioni della società civile e a tutti i 
soggetti interessati strumenti di analisi, valutazione e decisione per la definizione di strategie e azioni appropria-
te. 

 
Understanding Animal Welfare, David Fraser - Ed. Wiley-Blackwell 

 The Science in its Cultural Context takes a completely fresh and thought-provoking approach. It is essential 
reading for anyone interested, studying or currently working in the fascinating field of animal welfare science. 
David Fraser places modern-day welfare issues within their historical framework by tracing the evolving ideas 
that led to current thinking. He also highlights some intriguing issues relating to the contradiction inherent in 
the term 'animal welfare science' and the practical problem of how to assess emotional states in animals. 
Special features: 
Encompasses ideas from a variety of disciplines to give a broad perspective of the topic. 

Discusses methods of measuring animal welfare and their strengths and limitations. 
Examines contemporary debates and applications of the science to policy issues. 


